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1 Sistema di comando e controllo
Il piano di protezione civile deve essere il più possibile snello, semplice e flessibile e deve

consentire la gestione e la pianificazione di qualsiasi tipo di emergenza attraverso una struttura operativa

comunale che prevede l’attivazione di 7 funzioni di supporto che fanno capo al Sindaco e al responsabile

della Protezione Civile secondo l’Organigramma riportato sotto.

Questa struttura deve tra l’altro :

 Effettuare un monitoraggio idropluviometrico dei corsi d’acqua attraverso il presidio

territoriale in capo al comandante dei Vigili Urbani che si deve direttamente coordinare

con il Genio Civile, il Servizio Dighe, il Corpo Forestale e il Servizio Idrografico;

fondamentale è il ruolo di quest’ultimo che gestisce direttamente una rete di stazioni

pluviometriche e idrometriche che trasmettono in tempo reale i dati di pioggia e i livelli

idrometrici di alcuni corsi d’acqua; se i livelli superano una certa soglia di guardia

innescano l’attivazione di  una diversa fase operativa per la gestione dell’emergenza. Il

presidio territoriale con la sua attività di monitoraggio è uno degli elementi cardine di

tutta la pianificazione della gestione dell’emergenza.

 Comunicare l’allarme ai preposti di pronto intervento e quindi alla popolazione, con le

modalità previste nel piano avvalendosi dell’ausilio delle associazioni di volontariato

locale specializzato nel settore protezione civile e supportando gli organi competenti in

materia di gestione di eventi calamitosi.

 Gestire l’informazione e la comunicazione con i cittadini;

 Organizzare l’eventuale evacuazione, sia assistita che autonoma, della popolazione in

pericolo offrendo la necessaria assistenza agli sfollati che hanno raggiunto le aree di

attesa.

Per coordinare le diverse funzioni della struttura comunale serve una guida operativa o, come si

dice, un Modello di Intervento che descriva, a seconda del livello di pericolosità dell’evento e della sua

tipologia, il cosiddetto “chi fa cosa”, che individui cioè le azioni che ciascuno dei componenti della

struttura deve compiere attraverso un elenco di procedure semplici e immediate per una gestione celere

ed efficace dell’emergenza.

L’articolazione del modello di intervento deve tenere conto che il fenomeno alluvionale e di

dissesto idrogeologico, dovuto a precipitazioni intense e repentine, è un fenomeni naturale imprevedibile

e pertanto implicitamente difficile da gestire rispetto ad altri eventi di natura antropica dovuti a

specifiche attività dell’uomo come gli incendi boschivi e di interfaccia.

Tuttavia, in funzione dell’intensità dell’evento, del tipo di tronco critico e dell’ubicazione rispetto
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ad esso degli elementi sensibili si può ritenere che vi siano eventi alluvionali che si manifestano con un

preannuncio e altri che sono cosi rapidi e repentini che non danno tempo alla macchina organizzativa e

al modello di intervento di attivarsi con gradualità, ma impongono alla struttura operativa un’unica

rapida azione: l’ evacuazione più o meno assistita.

Il modello di intervento è pertanto fortemente condizionato da tre elementi:

a. L’efficienza del presidio territoriale, che deve essere intercomunale e deve

coinvolgere, in modo coordinato e con un rapido e reciproco flusso informativo,

non solo la struttura comunale, ma anche il CFVA , il Genio Civile, la Provincia,

il servizio Dighe, il Servizio Idrografico nonché la SORI e il C.F.D. che fungono

da raccordo tra tutti i soggetti elencati.

b. La conoscenza dettagliata del proprio territorio, del reticolo idrografico e delle

relative criticità discriminandone caso per caso il comportamento in presenza di

eventi meteorologici estremi.

c. Il coordinamento delle diverse funzioni di protezione civile che costituiscono la

struttura comunale, la conoscenza e la consapevolezza da parte di ogni soggetto

coinvolto dei compiti che gli sono stati assegnati, la condivisione delle scelte

operate nel piano di protezione.
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ORGANIGRAMMA DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO
SINDACO

DOTT.SSA BARBARA PUSCEDDU
Tel: 0707690302
cell: 3338504059

mail: bpusceddu@comune.sinnai.ca.it

RESPONSABILE DELLA POLIZIA
MUNICIPALE

LUCIANO CONCAS
Cell: 3924990809
Tel: 0707690502

mail: lconcas@comune.sinnai.ca.it

RESPONSABILE C.O.C.
ING. LUISA COCCO
Tel: 070 7690211

Cell: 3475060483
fax: 070781412

mail: lcocco@comune.sinnai.ca.it

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE CIVILE
ING. LUISA COCCO
Tel: 070 7690211

Cell: 3475060483
fax: 070781412

mail: lcocco@comune.sinnai.ca.it

RESPONSABILE SERVIZI SOCIALI

RAFFAELE COSSU
Tel: 070/7690413
cell: 3934368884

mail: rcossu@comune.sinnai.ca.it

RESPONSABILE MANUTENZIONI E
MEZZI

GIUSEPPE MEREU
cell: 3497755698

mail:gmereu@comune.sinnai.ca.it
fax:  070781412

RESPONSABILE SERVIZI ESSENZIALI

GIUSEPPE MEREU
cell: 3497755698

mail:gmereu@comune.sinnai.ca.it
fax:  070781412

STRUTTURE OPERATIVE LOCALI,
VIABILITA’

PRESIDIO TERRITORIALE

SISTEMA ALLERTAMENTO
reperibilità 24h

(_______________)

ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE

SANITA’ E ASSISTENZA SOCIALE

PRESIDIO OPERATIVO

MATERIALI E MEZZI SERVIZI ESSENZIALI
(acqua, elettricità, gas)

VIGILI URBANI

FORZE ARMATE

RESPONSABILI FUNZIONI DI SUPPORTO

FUNZIONE TECNICA DI VALUTAZIONE E
PIANIFICAZIONE

STRUTTURE SANITARIE NON A
RISCHIO

STRUTTURE SANITARIE A
RISCHIO

ASSISTENZA NELLE AREE DI
ACCOGLIENZA

ASSISTENZA NELLE AREE DI
ACCOGLIENZA

SOCIETA’ E IMPRESE PRESENTI
NEL TERRITORIO

SQUADRE DI VOLONTARIAZIENDE EROGATRICI DI SERVIZI

FORZE ARMATE

TECNICI COMUNALI

RESPONSABILE TELECOMUNICAZIONI

SIMONE FARRIS
Tel: 0707690300
cell: 3283599857

mail: sfarris@comune.sinnai.ca.it

GESTORI DEI SERVIZI DI TLC

RESPONSABILE VOLONTARIATO

LUCIANO CONCAS
Cell: 3924990809
Tel: 0707690502

mail: lconcas@comune.sinnai.ca.it

VOLONTARI
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2 Modello d’intervento
2.1 Livelli di allerta e fasi operative previste nel modello

Secondo quanto previsto dal “Manuale Operativo” delle allerte ai fini di Protezione Civile che contiene

le “Procedure di allertamento del sistema Regionale di Protezione Civile per il rischio meteorologico,

idrogeologico e idraulico”, approvato dalla Giunta Regionale in data 29 Dicembre 2014 con

Deliberazione n. 53/25, in relazione agli eventi di natura idraulica e/o idrogeologica, la scala delle

criticità si articola su 4 livelli che definiscono, in relazione ad ogni tipo di rischio, uno scenario di evento

che si può verificare in ambito territoriale.

Per il rischio idraulico e idrogeologico sono definiti i seguenti livelli di criticità schematizzati di seguito:
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Al raggiungimento di un livello di criticità per evento previsto corrisponde in maniera biunivoca uno

specifico livello di allerta, a cui è associato un codice colore (fase previsionale).

A ciascun livello di allerta corrisponde una fase operativa intesa come la sintesi delle azioni da mettere in

campo da parte di ciascun soggetto, secondo i diversi livelli di competenza, anche in virtù di quanto

previsto negli atti di pianificazione di riferimento.

In fase previsionale i livelli di allerta e le relative fasi operative sono così articolate:

Allerta Avviso di Criticità Fase Operativa

GIALLA Emissione dell'Avviso di criticità ordinaria Attenzione

ARANCIONE Emissione dell'Avviso di criticità moderata Preallarme

ROSSA Emissione dell'Avviso di criticità elevata Allarme

A questi livelli di allerta si aggiunge la fase di ”Evento in atto”, attivata a partire dal livello locale in

caso di evoluzione negativa di un evento o al verificarsi di eventi che per intensità ed estensione possano

compromettere l'integrità della vita e/o causare gravi danni agli insediamenti residenziali, produttivi e

all'ambiente.

Il passaggio da una fase operativa alla successiva ed il relativo rientro devono essere aderenti alle

decisioni dell’Autorità competente, secondo il proprio piano di emergenza. Tali decisioni sono

conseguenti ad una valutazione dell’evoluzione locale della situazione.

A livello locale in considerazione di eventuali criticità temporanee (es. presenza di cantieri o di opere di

difesa parzialmente danneggiate, ecc), l’attivazione dei livelli di allerta e delle conseguenti fasi operative

da parte dell’autorità comunale di protezione civile, può anche non essere preceduta dalla pubblicazione

di un Avviso di criticità, se opportunamente previsto nella pianificazione comunale di emergenza. In tal

caso la stessa pianificazione comunale deve riportare valori soglia o di eventuali precursori per

l’attivazione del corrispondente livello di allerta.

A partire dal 1° Gennaio 2015, con DPGR n.156 del 30.12.2014, è stato attivato, presso la Direzione

Generale della Protezione Civile, il CENTRO FUNZIONALE DECENTRATO (CFD) che svolge in

ambito regionale le attività di emissione e diramazione degli Avvisi di allerta.
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2.1.1 Fase di attenzione

FASE di ATTENZIONE

ATTIVAZIONE
(effettuata dal SINDACO)

 Emissione e pubblicazione dell’Avviso di criticità moderata

 Evento in atto con criticità ordinaria

 Superamento di soglie riferite al sistema di   allertamento locale, o
peggioramento della situazione nei punti critici monitorati dai Presidi
territoriali

Obiettivo: Creare un efficace coordinamento operativo locale

Azioni:
Il Sindaco o suo delegato

 Convoca il responsabile di protezione civile, che è anche responsabile della funzione tecnica e del presidio operativo,
e il responsabile del presidio territoriale;

 Attiva il presidio operativo;

 Attiva il presidio territoriale;

 Comunica l’attivazione del presidio territoriale e del presidio operativo a:

 Prefettura di Cagliari;

 Provincia di Cagliari

 Direzione Generale di Protezione Civile;

 Sindaci dei Comuni di: Maracalogonis, Burcei, Villasimius, Settimo San Pietro, Quartucciu, Quartu
S’Elena, Selargius, Monserrato.

 Servizio del Genio Civile di Cagliari;

 CFVA;

 Sala Operativa Regionale Integrata (SORI) – C.F.D.;

 Direzione Generale dell’Ente Foreste;

 Consorzio di Bonifica della Sardegna meridionale;

 Ente Acque della Sardegna.

 Mantiene costanti comunicazioni con il responsabile del presidio operativo.

Il responsabile del presidio operativo

 Analizza la cartografia di piano e i punti critici;

 Dispone, se del caso, l’invio delle squadre del presidio territoriale nei punti critici di cui sopra tramite il responsabile
del presidio territoriale;

 Verifica l’evoluzione dell’evento tramite le comunicazioni con il responsabile del presidio territoriale;

 Comunica lo stato del monitoraggio alla Sala Operativa Regionale del CFVA, alla Prefettura, al Servizio del Genio
Civile di Cagliari, alla Protezione Civile Provinciale e all’Ente Foreste;

 Informa il Sindaco circa l’evoluzione dell’evento;



11

Comune di Sinnai – Provincia di Cagliari

Piano di emergenza per il rischio idraulico - All.1-idro Modello di intervento

 Allerta i referenti delle Funzioni di Supporto, e li informa dell’attivazione della Fase di Attenzione e della
costituzione del Presidio Operativo e territoriale;

 Verifica la tavola degli esposti e dell’emergenza;

 Verifica lo stato di manutenzione dei mezzi comunali.

 Comunica preventivamente ed adeguatamente alla popolazione e, in particolare, a coloro che vivono o svolgono

attività nelle aree a rischio, individuate negli strumenti di pianificazione di settore e nella pianificazione di emergenza

locale, l’evento fenomenologico previsto al fine di mettere in atto le buone pratiche di comportamento

preventivamene comunicate

Il responsabile del presidio territoriale

 Organizza il presidio territoriale nelle zone più critiche, coordinando le squadre per il controllo dei punti critici
indicati in cartografia e interfacciandosi con gli altri soggetti extracomunali che svolgono funzione di presidio
territoriale;

 Controlla le aree soggette a rischio, l’agibilità delle vie di fuga e la funzionalità delle aree di emergenza riportate nella
cartografia allegata  al piano;

 Comunica al responsabile del presidio operativo l’evoluzione del monitoraggio.

Personale addetto alla ricezione dei messaggi:

 Riceve la comunicazione dal Servizio Regionale di Protezione Civile e risponde confermando la ricezione del
messaggio;

 Contatta il Sindaco.
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2.1.2 Fase di preallarme

FASE di PREALLARME

ATTIVAZIONE
(effettuata dal
SINDACO)

 Emissione e pubblicazione dell’Avviso di criticità elevata

 Evento in atto con criticità moderata

 Superamento di soglie riferite al sistema di   allertamento locale, o
peggioramento della situazione nei punti critici monitorati dai Presidi
territoriali

Obiettivo: Creare un efficace coordinamento operativo locale

Il Sindaco e Responsabile del COC o suo delegato

 Attiva il Centro Operativo Comunale;

 Convoca il responsabile del presidio territoriale e fa attivare il presidio ;

 Comunica l’attivazione del Centro Operativo Comunale e, se non ancora fatto, del presidio territoriale a:

 Prefettura di Cagliari;

 Provincia di Cagliari:

 Direzione Generale della Protezione Civile;

 Sindaci dei Comuni di Maracalogonis, Burcei, Villasimius, Settimo San Pietro,
Quartucciu, Quartu    S’Elena, Selargius, Monserrato.

 Servizio del Genio Civile di Cagliari;

 CFVA;

 Sala Operativa Regionale Integrata (SORI) – C.F.D.;

 Direzione Generale dell’Ente Foreste;

 Consorzio di Bonifica della Sardegna meridionale;

 Ente Acque della Sardegna.

 Convoca il responsabile della funzione tecnica e pianificazione e le altre funzioni di supporto;

 Valuta, di concerto col responsabile della funzione tecnica, l’attuazione del piano del traffico;

 Valuta, di concerto col responsabile della funzione tecnica, l’evacuazione della popolazione esposta al rischio;

 Valuta, e se del caso adotta tramite ordinanza, il divieto di parcheggio, di transito a piedi e in auto nella
viabilità a rischio;

 Valuta, e se del caso adotta tramite ordinanza, la chiusura delle scuole e delle principali attività pubbliche;

 Valuta ed eventualmente richiede il supporto degli enti preposti all’evacuazione della popolazione.

Il responsabile del presidio territoriale
 Rafforza il presidio territoriale nelle zone più critiche, coordinando le squadre per il controllo dei punti critici

indicati in cartografia e interfacciandosi con gli altri presidi territoriali extracomunali;

 Coordina le squadre per la verifica dell’agibilità delle vie di fuga e della funzionalità delle aree di emergenza
riportate in cartografia;
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 Comunica al responsabile della funzione tecnica l’evoluzione del monitoraggio.

Personale addetto alla ricezione dei messaggi
 Riceve comunicazioni nonché allertamenti provenienti dalla Regione, dalla Sala Operativa Regionale del

CFVA e dalla Prefettura;

 Contatta il Sindaco.

FUNZIONE 01 – Tecnico-scientifico e Pianificazione
 Dispone l’invio delle squadre del presidio territoriale nei punti critici riportati in cartografia;

 Si accerta della presenza sul luogo dell’evento delle strutture preposte al soccorso tecnico urgente: VV.FF.,
C.F.R.S., Carabinieri, Polizia Stradale, Polizia Municipale;

 Mantiene continui contatti con il responsabile del presidio territoriale;

 Aggiorna lo scenario previsto dal piano di emergenza raccordandosi con le funzioni presenti nel COC al fine
di seguire costantemente l’evoluzione dell’evento ponendo particolare attenzione agli elementi a rischio.

 Instaura un continuo scambio di informazioni con la Sala Operativa Regionale del CFVA, Provincia e
Prefettura per valutare l’evolversi della situazione;

 Allerta le strutture scolastiche individuate in fase di pianificazione e che potrebbero essere coinvolte
nell’evento, stabilendo a seconda dei casi la procedura da adottare;

 Allerta le strutture pubbliche o private ad uso pubblico individuate in fase di pianificazione e che potrebbero
essere coinvolte;

 Verifica la funzionalità dei sistemi di allarme predisposti per gli avvisi alla popolazione e, se necessario, attiva
il sistema di allertamento della popolazione;

 Comunica al responsabile della funzione volontariato il contenuto dei  messaggi alla popolazione;

 Comunica al responsabile della funzione materiali e mezzi di procedere all’eventuale evacuazione.

FUNZIONE 02 – Strutture Operative Locali e Viabilità
 Allerta il personale della Polizia Municipale e procede all’eventuale chiusura della viabilità e al

posizionamento di uomini e mezzi presso i cancelli secondo la procedura allegata, raccordandosi anche con la
funzione volontariato;

 Controlla la percorribilità delle infrastrutture viarie in base allo scenario previsto dal Referente della Funzione
Tecnica di Valutazione;

 Verifica la reale disponibilità delle aree di protezione civile previste dal piano comunicandole al responsabile
funzione tecnica e mezzi;

 Supporta gli uomini e i mezzi necessari per il trasporto della popolazione nelle aree di accoglienza

 Predispone le squadre per la vigilanza degli edifici che possono essere evacuati anche per limitare i fenomeni
di sciacallaggio.

FUNZIONE 03 – Sanità, Assistenza sociale e Assistenza alla popolazione
 Allerta la A.S.L. 8 Cagliari e le associazioni di volontariato che si occupano di assistenza socio-sanitaria;

 Censisce le risorse sanitarie ordinarie disponibili e richiede alla funzione volontariato di allertare le strutture di
volontariato socio-sanitarie che potrebbero fornire risorse per all’assistenza alla popolazione da ospitare nelle
aree di ricovero.

 Allerta le strutture sanitarie che potrebbero essere coinvolte dall’evento individuate in fase di pianificazione e
vi mantiene contatti costanti accertandosi dell’esistenza del PEVAC (piano di evacuazione);

 Verifica in tempo reale il numero di persone non autosufficienti che necessitano di assistenza per l’eventuale
evacuazione e comunica l’esito al responsabile delle funzione materiali e mezzi;
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 Contatta le strutture sanitarie non esposte al rischio individuate in fase di pianificazione e che potrebbero
ricevere feriti, e vi mantiene contatti costanti accertandosi dell’esistenza del PEMAF (piano di emergenza
massiccio afflusso feriti);

 Individua ed allerta, su indicazione del responsabile della funzione tecnica, le strutture ricettive pubbliche o
private idonee a ricevere la popolazione da evacuare;

 Individua ed allerta, le strutture ricettive pubbliche o private a rischio nel caso fosse necessaria l’evacuazione
degli occupanti.

FUNZIONE 04 – Materiali e Mezzi
 Allerta tutto il personale del cantiere comunale e le eventuali risorse pubbliche e private realmente disponibili;

 Verifica la disponibilità di materiali e mezzi (comunali e non) necessari all’assistenza della popolazione e
ordina l’invio di tali risorse presso le aree interessate all’evacuazione, anche attingendo da quelle imprese che
hanno dato disponibilità per un pronto intervento.

 Provvede, su indicazione del responsabile della funzione tecnica, all’evacuazione assistita della popolazione
verso le aree di emergenza , anche sulla base delle informazioni fornite dalla funzione sanità e dalla funzione
servizi essenziali;

 Verifica l’effettiva disponibilità delle aree di emergenza con particolare riguardo alle aree di accoglienza per la
popolazione di concerto col responsabile strutture operative;

FUNZIONE 05 – Servizi Essenziali
 Individua in cartografia gli elementi a rischio (linee elettriche, rete di dreno urbano, impianti tecnologici) che

possono essere coinvolti nell’evento;

 Invia sul territorio le maestranze per verificare la funzionalità delle reti dei servizi comunali indicate nella fase
precedente;

 Elenca gli edifici strategici nonché le aree adibite all’accoglienza della popolazione per i quali necessita
garantire la continuità di funzionamento dei servizi;

 Allerta e mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti e delle società erogatrici dei servizi primari.

FUNZIONE 06 – Telecomunicazioni
 Verifica e assicura il funzionamento del sistema di comunicazioni adottato e in particolare della

strumentazione della Sala Radio del C.O.C. presso il comando della Polizia Municipale e garantisce i
collegamenti di emergenza anche tramite i volontari radioamatori e le emittenti radio locali.

 Attiva il contatto con i referenti locali degli Enti gestori dei servizi di telecomunicazione e dei radioamatori.

 Fornisce e verifica gli apparecchi radio in dotazione per il mantenimento delle comunicazioni in emergenza
con le squadre di volontari inviate/da inviare sul territorio. e se necessario richiede l’intervento di altre
amministrazioni in possesso di tali risorse strumentali

FUNZIONE 07 – Volontariato
 Coordina le attività delle organizzazioni di volontariato e delle strutture operative per l’attuazione del piano di

evacuazione.

 Allerta le squadre individuate per la diramazione dei messaggi di allarme alla popolazione;

 Su indicazione del responsabile della funzione tecnica, allerta la popolazione che risiede nelle aree esposte al
rischio tramite la diramazione di messaggi di allarme.

 Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi per il trasporto della popolazione nelle
aree di accoglienza di concerto col responsabile strutture operative;

 Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi da porre IN AFFIANCAMENTO alle
strutture operative presso i cancelli individuati per vigilare sul corretto deflusso del traffico.
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2.1.3 Fase di allarme

FASE di ALLARME

ATTIVAZIONE
(effettuata dal SINDACO)

 Evento in atto con criticità elevata

 Superamento di soglie riferite al sistema di   allertamento locale, o
peggioramento della situazione nei punti critici monitorati dai Presidi
territoriali

NB: in caso di attivazione diretta della fase di allarme per evento non prevedibile e improvviso il COC
deve essere attivato nel più breve tempo possibile per il coordinamento degli operatori di protezione
civile che vengono inviati sul territorio.

Sindaco e responsabile del COC o suo delegato

 Procede immediatamente all’attivazione del Centro Operativo Comunale;

 Comunica immediatamente l’attivazione del centro operativo comunale a:

 Prefettura di Cagliari;

 Provincia di Cagliari

 Direzione Generale della Protezione Civile;

 Sindaci dei Comuni di Sindaci dei Comuni di: Maracalogonis, Burcei, Villasimius, Settimo San Pietro,
Quartucciu, Quartu S’Elena, Selargius, Monserrato.

 Servizio del Genio Civile di Cagliari;

 Sala Operativa CFVA;

 Sala Operativa Comando Vigili del Fuoco Cagliari

 Sala Operativa Regionale Integrata (SORI) – C.F.D. ;

 Direzione Generale dell’Ente Foreste;

 Consorzio di Bonifica della Sardegna meridionale;

 Ente Acque della Sardegna;

 Convoca subito il responsabile della funzione tecnica e pianificazione e le altre funzioni di supporto;

 Adotta tramite ordinanza il divieto di parcheggio, di transito a piedi e in auto nella viabilità a rischio;

 Adotta tramite ordinanza, la chiusura delle scuole e delle principali attività pubbliche;

 Richiede il supporto degli enti preposti all’evacuazione della popolazione;

 Predispone le ordinanze per l’esecuzione di lavori in somma urgenza.

Personale addetto alla ricezione dei messaggi

 Riceve comunicazioni nonché allertamenti provenienti dalla Regione, dalla Sala Operativa Regionale del
CFVA e dalla Prefettura;

 Contatta immediatamente il Sindaco.
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FUNZIONE 01 – Tecnico-scientifico e Pianificazione
 Provvede a garantire la funzionalità ordinaria della struttura comunale;

 Mantiene i contatti con la sala Operativa del CFVA, Provincia e Prefettura;

 Mantiene i contatti con il C.N.VV.F.;

 Su indicazione del Sindaco, comunica al responsabile della funzione strutture operative di procedere alla
chiusura della viabilità interessata dall’evento;

 Su indicazione del sindaco, comunica al responsabile della funzione mezzi di procedere all’immediata
evacuazione della popolazione esposta al rischio;

 Attiva il sistema di allertamento della popolazione;

 Allerta le strutture scolastiche a rischio e trasmette l’ordine di abbandonare ogni attività e salire ai piani alti in
attesa dell’arrivo dei soccorsi;

 Comunica al responsabile della funzione volontariato il contenuto dei  messaggi alla popolazione;

FUNZIONE 02 – Strutture Operative Locali e Viabilità
 Allerta il personale della Polizia Municipale;

 Su ordine del responsabile del COC, attua tempestivamente il Piano del Traffico previsto e predispone i
cancelli previsti;

 Procede all’apertura dei percorsi alternativi;

 Predispone le squadre per la vigilanza degli edifici che verranno evacuati anche per limitare i fenomeni di
sciacallaggio.

FUNZIONE 03 – Sanità, Assistenza sociale e Assistenza alla popolazione
 Allerta la A.S.L. 8 Cagliari;

 Verifica il numero di persone non autosufficienti che necessitano di assistenza per l’evacuazione;

 Comunica al responsabile della funzione mezzi il numero e la posizione di persone non autosufficienti che
necessitano di assistenza;

 Mantiene contatti costanti con le strutture sanitarie esposte al rischio in caso di spostamenti di degenti;

 Mantiene contatti costanti con il responsabile della funzione mezzi riguardo la presenza di eventuali feriti;

 Chiede supporto al responsabile della funzione volontariato nel caso sia necessario il trasporto di
degenti/feriti;

 Contatta le strutture sanitarie non esposte al rischio individuate in fase di pianificazione e che potrebbero
ricevere feriti, e vi mantiene contatti costanti in caso di eventuali ricoveri o spostamenti di degenti.

 Garantisce la prima assistenza nelle aree di attesa alla popolazione evacuata;

 Coordina le attività di assistenza nelle aree di accoglienza eventualmente attrezzate, organizzando, tra l’altro,
la distribuzione dei pasti;

 Contatta le strutture ricettive pubbliche o private idonee a ricevere la popolazione da evacuare;

 Richiede alla Caritas e, tramite la funzione volontariato, alle associazioni di volontariato che operano nel
sociale, l’invio di materiale eventualmente necessario per all’assistenza alla popolazione da ospitare nelle aree
di emergenza.

FUNZIONE 04 – Materiali e Mezzi
 Attiva tutte le risorse del cantiere comunale per procedere all’evacuazione;

 Provvede, su indicazione del responsabile del COC, all’evacuazione assistita della popolazione verso le aree di
attesa, anche sulla base delle informazioni fornite dalla funzione sanità e dalla funzione servizi essenziali;

 Coinvolge la funzione volontariato per la fase di evacuazione della popolazione;
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 Comunica al responsabile della funzione sanità la presenza di feriti;

 Organizza i turni del proprio personale.

FUNZIONE 05 – Servizi Essenziali
 Organizza una squadre di operai da inviare sul territorio per il monitoraggio delle infrastrutture principali;

 Verifica la reale disponibilità delle aree di accoglienza previste dal piano, comunicandole al responsabile
funzione tecnica e alla funzione volontariato;

 Elenca gli edifici strategici nonché le aree adibite all’accoglienza della popolazione per i quali necessita
garantire la continuità di funzionamento dei servizi;

 Allerta e mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti e delle società erogatrici dei servizi primari.

FUNZIONE 06 – Telecomunicazioni
 Assicura il funzionamento della strumentazione della Sala Radio del C.O.C. presso il comando della Polizia

Municipale;

 Tiene i contatti con tutte le altre strutture operative dei Carabinieri, Vigili del Fuoco, Polizia;

 Garantisce i collegamenti di emergenza, anche tramite i volontari radioamatori e le emittenti radio locali.

FUNZIONE 07 – Volontariato
 Individua tra i volontari disponibili quelli con maggiori competenze tecniche e mezzi a disposizione;

 Su indicazione del responsabile della funzione tecnica, allerta la popolazione tramite la diramazione di
messaggi di allarme che risiede nelle aree esposte al rischio;

 Collabora alla fase di evacuazione della popolazione;

 Collabora al trasporto di degenti presenti nelle strutture a rischio o eventuali feriti;

 Collabora all’assistenza della popolazione evacuata nelle aree di attesa e accoglienza;

 Predispone l’allestimento essenziale delle aree di attesa, e successivamente delle aree di accoglienza.
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2.2 Fase di Normalità – Fase di Post -Allarme

A prescindere dalle fasi operative previste dal modello d’intervento è interessante porre

l’attenzione anche su quelle attività che non rientrano in nessuna di esse, ma che richiedono

comunque l’attuazione di specifiche misure. Si tratta della fase di normalità, che precede quella di

preallerta, e in cui non viene riscontrato nessun pericolo di natura idraulica e/o idrogeologica, e

della fase di post-allarme che invece caratterizza la gestione dell’emergenza a evento concluso.

2.2.1 Fase di Normalità

Le azione poste in essere vedono coinvolti alcuni soggetti della struttura comunale e sono

finalizzate alla verifica e manutenzione di tutte le strutture, mezzi e sistemi e alla preparazione del

personale per una successiva efficace attivazione delle fasi operative. Di seguito si elencano le

attività distinte per soggetto coinvolto.

Il responsabile della protezione civile

 Assicura la formazione di una squadra di pronto intervento comprendente tutte le competenze e le risorse
umane atte a garantire una prima risposta all’evento calamitoso; la squadra minima sarà costituita da:

- elettricisti

- idraulici

- conduttori di mezzi

- operatori meccanici

- autisti

- muratori e manovali

 Verifica la funzionalità dei sistemi di allarme predisposti per gli avvisi alla popolazione;

 Verifica il corretto funzionamento del gruppo elettrogeno dell’edificio comunale;

 Provvede alla massima cura nella tenuta della casella di posta elettronica che dovrà essere opportunamente
dimensionata, monitorata quotidianamente e tenuta in condizioni che residui spazio sufficiente per la ricezione di
messaggi;

Il responsabile della polizia municipale

 Provvede alla massima cura nella tenuta e manutenzione dell’apparecchio ricevente –fax – che dovrà essere
tenuto sempre in perfetto stato, dotato del materiale di consumo necessario (carta, toner etc.), correttamente
allacciati alla rete elettrica;

 Verifica il corretto funzionamento della sala radio;

 Provvede alla manutenzione e verifica dei veicoli per eventuali interventi di protezione;

 Verifica lo stato della viabilità di evacuazione e delle aree di attesa.

2.2.2 Periodo di post-allarme
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Le azione poste in essere sono finalizzate all’assistenza alla popolazione evacuata, alla stima

dei danni e al primo ripristino dei servizi essenziali e delle infrastrutture danneggiate. In tal caso il

COC resta attivo, e con esso tutte le funzioni di supporto: rispetto alle fasi precedenti, si

aggiunge la funzione censimento danni a persone e beni.

FUNZIONE 01 – Tecnico-scientifico e Pianificazione

 Inoltra la richiesta di aiuti tecnici e di soccorso (roulotte, tende, container) alla prefettura;

 Gestisce i rapporti con i vari Enti coinvolti nella fase post-evento (Prefettura, Regione, Provincia, Caritas, etc.);

 Coordina le operazioni di ricerca di eventuali dispersi, in collaborazione col responsabile della funzione
volontariato;

 Richiede l’eventuale intervento della Prefettura per il ripristino dei servizi essenziali danneggiati;

 Richiede l’intervento della Provincia e dell’Anas per il ripristino della viabilità di competenza;

 In caso di prolungata emergenza, dispone il trasferimento della popolazione alloggiata presso le aree di
accoglienza provvisorie in siti più idonei alla permanenza.

FUNZIONE 02– Strutture Operative Locali e Viabilità

 Verifica i danni subiti dalla rete stradale;

 Provvede alla chiusura della viabilità comunale danneggiata.

FUNZIONE 03 – Sanità, Assistenza sociale e Assistenza alla popolazione

 Esegue un censimento dei feriti, dei dispersi, dei senza tetto e delle eventuali vittime;

 Organizza il ricongiungimento delle famiglie.

 Contatta le relative ambasciate in caso di turisti stranieri ospitati nelle aree di accoglienza;

 Individua le esigenze della popolazione e le comunica al responsabile della funzione tecnica;

 Aggiorna i registri di ogni famiglia evacuata e ospite delle aree di accoglienza;

 Verifica le condizioni igieniche nei campi e garantisce la presenza di bagni chimici ed il servizio di periodica
pulitura.

FUNZIONE 04 – Materiali e Mezzi

 Procede alla bonifica dell’area interessata dall’evento;

 Compila lo schedario dei mezzi impiegati durante l’emergenza e ne verifica lo stato;

 Su indicazione del responsabile della funzione tecnica, procede al trasferimento della popolazione in siti più
idonei alla permanenza.

FUNZIONE 05 – Servizi Essenziali

 Verifica i danni riportati dalle infrastrutture tecnologiche;

 Compila un registro con i dati relativi a:

 ubicazione dell’interruzione del servizio

 cause dell’interruzione
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 gravità

FUNZIONE 07 – Volontariato

 Offre il supporto all’assistenza alla popolazione ospitata nelle aree di accoglienza;

 Offre il supporto per la ricerca di eventuali dispersi.

FUNZIONE 08 – Censimento danni a persone o cose

 Verifica i danni subiti dalle abitazioni, dagli edifici pubblici, dalle attività industriali, commerciali ed artigianali;

 Effettua il censimento dei manufatti distrutti;

 Compila apposite schede di rilevamento danni.
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3 Viglianza e sistema di Protezione Civile dello sbarramento e dell' invaso in
Località "San Gregorio".

3.1 Procedure da porre in atto nelle diverse fasi di allerta

3.1.1 Fase di Vigilanza Ordinaria

In condizioni di vigilanza ordinaria ( quando cioè non si sono ancora verificate le condizioni di allerta

precedentemente descritte), il Gestore della diga provvede ad informarsi sull'evolversi della situazione

idrometeorologica.

Quando gli apporti idrici determinano il superamento della quota di sfioro si attiva la fase di Allerta -
Vigilanza Rinforzata.

3.1.2 Fase di Allerta - Vigilanza rinforzata

Durante questa fase il Gestore deve assolvere ai seguenti obblighi:

 Avvisare tempestivamente i proprietari dei terreni e dei fabbricati che potrebbero essere

interessati dal deflusso degli scarichi o dall'onda conseguente al collasso della struttura;

 Assicurare la sorveglianza delle opere con presenza continua e permanente in loco di personale

qualificato;

 Avvisare tempestivamente:

 Sindaco del Comune di Sinnai;

 Servizio del genio Civile.

Al Sindaco è riservata la facoltà di dichiarare l'inizio dell'eventuale fase di vigilanza rinforzata per la

popolazione interessata e di informare :

 la Presidenza della Regione - Direzione Generale della Protezione Civile;

 I Vigili del Fuoco;

 la Stazione dei Carabinieri.

Il Sindaco agirà di conseguenza attuando le procedure necessarie ed eventualmente previste dal Piano di

Protezione Civile.

3.1.3 Fase di Allerta - Pericolo - Allarme Tipo 1

La fase è attivata al verificarsi delle seguenti condizioni :

- Perdite , movimenti franosi nelle aree circostanti l'invaso ed ogni altra manifestazione che faccia

temere la compromissione della stabilità dell'opera e comunque la sicurezza a valle;



22

Comune di Sinnai – Provincia di Cagliari

Piano di emergenza per il rischio idraulico - All.1-idro Modello di intervento

- Fenomeni estesi di instabilità delle sponde che facciano temere la generazione di onde sulla

superficie dell'invaso in grado di tracimare la diga in modo incontrollato;

Il Pericolo - Allarme Tipo 1 comporta per il Gestore, fermi restando gli obblighi di cui alla fase di

allerta precedente, la messa in atto di tutti i provvedimenti necessari per contenere gli effetti dei

fenomeni:

 Avvisa tempestivamente i proprietari dei terreni e dei fabbricati che potrebbero essere interessati

dal deflusso degli scarichi o dall'onda conseguente al collasso della struttura, affinché

raggiungano un luogo sicuro;

 Apre lo scarico di fondo;

 Comunica il verificarsi delle condizioni di allarme a :

 Sindaco del comune di Sinnai;

 Vigili del Fuoco;

 Stazione dei Carabinieri;

 Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale;

 la Presidenza della Regione - Direzione Generale della Protezione Civile;

 Servizio del genio Civile.

La comunicazione da parte del Gestore del verificarsi dell' inizio di allerta avviene con la trasmissione

di un messaggio avente un testo standard riportato di seguito :

"Sbarramento ( altezza 2,7 m, volume 550 mc) il Località San Gregorio ( Consorzio Riu Longu) -

PERICOLO - ALLARME TIPO 1
Descrizione dell'evento _____________________________________________________________"

Firma e funzione data _______________; ora ____________; n. di registrazione_______________;

La comunicazione da parte del Gestore del venir meno delle condizioni dello stato di allerta avviene

con la trasmissione di un messaggio avente un testo standard riportato di seguito :

"Sbarramento ( altezza 2,7 m, volume 550 mc) il Località San Gregorio ( Consorzio Riu Longu) -

FINE  ALLARME TIPO 1
Descrizione dell'evento _____________________________________________________________"

Firma e funzione data _______________; ora ____________; n. di registrazione_______________;
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3.1.4 Fase di Allerta - Collasso - Allarme Tipo 2

La fase di allerta è attivata all'apparire di fenomeni di collasso parziale o totale dell'opera di ritenuta (

lesioni o spostamenti osservabili a vista)

Il Collasso - Allarme Tipo 2 comporta per il Gestore, fermi restando gli obblighi di cui alla fase di Allerta

Vigilanza Rinforzata, la messa in atto di tutti i provvedimenti necessari per contenere gli effetti dei

fenomeni:

 Avvisa tempestivamente i proprietari dei terreni e dei fabbricati che potrebbero essere interessati

dal deflusso degli scarichi o dall'onda conseguente al collasso della struttura, affinché

raggiungano un luogo sicuro;

 Apre lo scarico di fondo;

 Comunica il verificarsi delle condizioni di allarme a :

 Sindaco del comune di Sinnai;

 Vigili del Fuoco;

 Stazione dei Carabinieri;

 Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale;

 Presidenza della Regione - Direzione Generale della Protezione Civile;

 Servizio del genio Civile.

La comunicazione da parte del Gestore del verificarsi dell' inizio di allerta - Collasso avviene con la

trasmissione di un messaggio avente un testo standard riportato di seguito :

"Sbarramento ( altezza 2,7 m, volume 550 mc) il Località San Gregorio ( Consorzio Riu Longu) -

COLLASSO - ALLARME TIPO 2
Rottura della diga constatata il giorno  ______________ alle ore ______________"

Firma e funzione data _______________; ora ____________; n. di registrazione_______________;
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RUBRICA TELEFONICA

La rubrica contiene nominativi e numeri di tutte le Autorità e i Soggetti a cui il gestore dovrà comunicare

in caso si verifichi una condizione di allerta:

AUTORITA' n. Tel / Fax / Cell

Sindaco del comune di Sinnai 070/7690302       070/781412

Stazione dei Carabinieri 070/767022

Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale 070/781976       070/765741

Vigili del Fuoco 115

Gestore 070/302015       070/758048
392/599929

Servizio del genio Civile di Cagliari 070/6066911       070/6066979

Presidenza della Regione - Direzione Generale della
Protezione Civile

070/6064864       070/6064865

I proprietari dei terreni e dei fabbricati che potrebbero essere interessati dal deflusso degli scarichi o

dall'onda conseguente al collasso della struttura sono :

NOME E COGNOME n. Tel / Fax

Paolo Atzeni 070/302259

Gesuino Massidda 070/820001

Luciano Loddo 070/758265

Gabriele Pillai 070/886676

Piero Floris 070/758613
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4 Validità e aggiornamento del piano
La normativa non stabilisce un limite di validità del piano in oggetto, ma risulta evidente che si

tratta di uno strumento dinamico e soggetto a frequenti aggiornamenti. Gli elementi che possono

subire variazioni sono i seguenti:

 Adeguamento alla normativa nazionale e regionale;

 elenco degli esposti al rischio;

 elenco dei mezzi a disposizione del comune;

 elenco delle persone disabili o non autosufficienti;

 nominativi o i recapiti telefonici dei componenti del C.O.C.;

 schede Compiti Funzioni di Supporto;

 mezzi e/o le relative caratteristiche impiegati per l’Informazione della popolazione;

 aree di emergenza;

 rubrica telefonica;

 nuove infrastrutture;

 nuove associazioni di volontariato.

La struttura comunale dovrà dunque recepire nel piano ognuna delle variazioni ritenute

significative per una buona pianificazione di emergenza.
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5 Foglio Condizioni per l’esercizio, la manutenzione e la vigilanza dello
sbarramento e dell’invaso in località “San Gregorio”
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ALLEGATO
INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE
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1.  CONTENUTI DELLE INFORMAZIONI ALLA  POPOLAZIONE
La richiesta di soccorso deve essere chiara e completa, descrivere con poche parole quanto succede

fornendo i seguenti dati:

 Indirizzo esatto ed indicazioni per raggiungerlo (località, il Comune e la Provincia in cui ricade l'area

interessata).

 Numero telefonico dal quale si sta chiamando per consentire la richiesta di ulteriori informazioni se

necessarie.

 Persone eventualmente in pericolo e bisognose di soccorso.

 La chiamata deve essere in ogni caso tempestiva evitando valutazioni superficiali dell'evento che vanno a

scapito della celerità dei soccorsi.

In caso di pericolo idrogeologico (alluvione) è indispensabile seguire queste indicazioni:

 Staccare la corrente elettrica nei locali minacciati dall’acqua (non seguire tale indicazione se il luogo in cui si

trova l’interruttore generale è già inondato);

 Non rimettere subito in funzione apparecchi elettrici che siano stati bagnati dall’acqua ad inondazione

cessata;

 Rifugiarsi ai piani più alti o, eventualmente, sul tetto dell’edificio qualora il livello dell’acqua impedisca

l’uscita;

 Mettere in un luogo sicuro sostanze che potrebbero essere fonte di inquinamento come insetticidi, pesticidi,

medicinali ecc.;

 Non bere acqua del rubinetto se presenta odore, colore o gusto che inducono a credere che sia

contaminata, e comunque sterilizzarla facendola bollire o utilizzando sistemi appropriati;

 Non sostare vicino ai corsi d’acqua o ponti, tenere chiuse le porte ai piani bassi, cercare riparo su punti alti.
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1.1 COSA FARE IN CASO DI ALLUVIONE
L’esondazione è la fuoriuscita dell’acqua dall’alveo del fiume durante la piena. I periodi più pericolosi sono

la primavera e l’autunno nei quali sono più intense le precipitazioni. E’ sempre consigliato cercare di

mettersi al sicuro recandosi in aree non interessate dall’esondazione. Nel caso in cui si venga sorpresi

dall’evento occorre rispettare alcune prescrizioni comportamentali.

1.1.1 SE L’EDIFICIO È SU PIÙ PIANI E CI SI TROVA  AL PIANO TERRA O SEMINTERRATO
 Mantieni e contribuisci a far mantenere la calma;

 Interrompi immediatamente ogni attività;

 Prendi un indumento per proteggerti da freddo o pioggia, torcia e medicinali indispensabili;

 In tutta tranquillità avviati ai piani superiori;

 Incolonnati con le altre persone;

 Ricorda: Non spingere, Non gridare e Non correre.

1.1.2 SE CI SI TROVA AL PRIMO PIANO O SUPERIORE
 Interrompi immediatamente ogni attività;

 Disponi eventuali effetti personali in modo che non creino ingombro alle persone;

 Preparati ad accogliere le persone che potrebbero giungere dai piani inferiori;

 Mantieni e contribuisci a far mantenere la calma.

1.1.3 SE L’EDIFICIO È COMPOSTO SOLO DAL PIAN TERRENO
 Mantieni la calma;
 Interrompi ogni attività;
 Prendi un indumento per proteggerti dal freddo e/o dalla pioggia. Prendi torcia e medicinali indispensabili;
 Incolonnati con le altre persone;
 Non spingere, Non gridare e Non correre;

 Dirigiti verso il luogo di raccolta previsto dal Sindaco nel Piano di Evacuazione per Esondazione.

1.1.4 SE SI E’ IN CASA E CI SI ACCORGE IN TEMPO DELL’ESONDAZIONE
Fare

 Segnala subito l’evento ai Vigili del Fuoco, Carabinieri, Polizia Municipale.

 Stacca la corrente elettrica solo se l’interruttore è posto in un luogo non ancora allagato.

 Tampona le porte e le finestre per impedire la penetrazione dell’acqua.

 Metti in luogo sicuro le sostanze inquinanti: detersivi, insetticidi, medicinali.

 Sali ai piani alti dell’abitazione portando con te medicinali indispensabili, alimenti non deteriorabili, torce.

 Sintonizzati sulle emittenti radio/TV locali per conoscere l’evolversi della situazione.
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Non fare

 Non usare le auto e provvedi a spostare quelle che potrebbero intralciare i mezzi di soccorso.

 Non usare apparecchi elettrici che sono stati bagnati.

 Non bere l’acqua del rubinetto.

1.1.5 SE SI E’ FUORI IN AUTO O A PIEDI E L’ACQUA HA GIÀ INVASO LA SEDE STRADALE
Fare

 Recarsi in un luogo riparato e sopraelevato, se ti è possibile raggiungi il luogo sicuro di attesa.

Non Fare

 Durante e subito dopo intense piogge non correre con l’automobile, le strade potrebbero essere sede di

allagamenti o accumuli di terra caduta dai versanti.

 Non attraversare un ponte sopra un fiume in piena.

1.2 C
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1.3 COSA FARE IN CASO DI FRANA

1.3.1 SE CI SI TROVA AL CHIUSO DURANTE UNA FRANA:

 Mantieni e contribuisci a mantenere la calma;

 Non precipitarti fuori, rimani dove sei;

 Riparati sotto un tavolo, sotto l’architrave della porta o vicino ai muri portanti;

 Allontanati dalle finestre, porte con vetri, armadi, perché cadendo potrebbero ferirti;

 Dopo la frana, abbandona l’edificio senza usare l’ascensore.

1.3.2 SE CI SI TROVA ALL’APERTO DURANTE UNA FRANA:

 Allontanati dagli edifici, dagli alberi, dai lampioni e dalle linee elettriche o telefoniche che potrebbero ferirti;

 Cerca un posto dove non hai nulla sopra di te, se non lo trovi cerca riparo sotto qualcosa di sicuro come

una panchina;

 Non avvicinarti agli animali perché potrebbero essere spaventati e reagire violentemente.

1.3.3 SE CI SI IMBATTE IN UNA FRANA PER LA STRADA

 Segnala in modo visibile l’evento utilizzando il triangolo della tua auto o altri strumenti di fortuna.Ricorda

di indossare il giubbotto e/o abiti retroriflettenti;

 Avvisa immediatamente le autorità competenti: telefonando (113, 112, 115) o raggiungendo il centro abitato

più sicuro.

1.3.4 COME SEGNALARE UN EVENTO

Il cittadino che nota un fiume che si sta ingrossando o qualsiasi altro evento dannoso per la popolazione

e/o l'ambiente può segnalare la situazione al Comune.

Secondo quanto riportato sulla nota inoltrata al Comune da parte del Servizio Geologico della Provincia di

Cagliari, si ricorda quanto previsto dal PAI per quanto riguarda gli “interventi non strutturali” finalizzati alla

riduzione del rischio per persone o cose, che in presenza di previsioni meteo-avverse tipiche della stagione

autunnale possono consistere sommariamente in:

 Informazione alla popolazione sulle aree potenzialmente a rischio e sui comportamenti da tenere in tali

aree;

 Attivazione di sistemi di monitoraggio ed allerta in corrispondenza dei corsi d’acqua fonte di pericolosità

idraulica;

 Limitazione e/o blocco del traffico su strade soggette a pericolo di inondazione;

 Chiusura temporanea al traffico di ponti con inadeguata capacità di smaltimento delle piene;

 Evacuazione degli insediamenti abitati potenzialmente interessati da onde di piena o allagamenti.




